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Tutt i oggi a S. Giovann i attorn o a Togl 
a chieder ò per l'Itali a un govern o di 

 ultime battute della campagna elettorale - // grande comizio di Nenni in  del

A TUTT
 E , 

i l fatt o che dedico tutt a la mia vit a alla difesa de-
gli interessi e dei diritt i dei lavorator i italian i d'ogni 
professione mi autorizza a rivolgerv i un supremo ap-
pello a rifletter e sulle conseguenze del nostro voto del 
7 giugno. l nostro voto determinerà in grande misura 
i l l ivell o di vit a e la condizione sociale e umana dei 
lavorator i di qualsiasi categoria e di qualsiasi opinio-
ne politic a e fede religiosa, nei prossimi anni, 

Nella vit a moderna lo Stato ha un peso enorme nel* 
la ripartizion e del reddit o nazionale fr a le vari e classi 
e fr a i diversi ceti sociali. Se alla direzione dello Stato 
possono partecipare anche la classe operaia e i lavo-
rator i organizzati, è certo che i lavorator i manuali e 
intellettual i d'ogni professione riusciranno ad avere 
una part e maggiore della ricchezza prodott a dal lavo 
r o italiano, e quindi conseguiranno un notevole mi 
glioramento delle propri e condizioni di vita. 

Se, al contrario , o Stato sarà sempre dirett o esclu-
sivamente dai partit i che hanno come scopo fonda-
mentale la salvaguardia dei privileg i e dei profitt i dei 
grandi industrial i e dei baroni terrieri , allora i ceti pri -
vilegiati continueranno ad appropriars i d'una part e 
sempre maggiore del reddit o nazionale, moltiplicand o 
l e propri e ricchezze, mediante i l supersfruttamento e 
la miseria dei lavorator i e del ceto medio. 

: tanto la . e i suoi satelliti quanto i 
fascisti e i monarchici — pur  dissentendo fr a di- loro, 
per  motiv i di metodo e di concorrenza —  sono però 
tutt i d'accordo nel volere escludere la classe operaia 
e i lavorator i dalla direzione dei Paese. 

o è la maschera ideologica, sotto la 
quale si nasconde la volontà secolare delle classi ricche 
di avere i l monopolio dello Stata, affinchè lo Stato sia 
sempre i l protettor e armato dei lor o privileg i a del 
lor o egoismo, contro le più sacrosante rivendicazioni 
del popolo lavoratore. 

 problema nazionale di fondo, che il voto del 7 
giugno dovrà risolvere, non è dunque di ideologia, di 
filosofia, di religione. No! Si tratt a di sapere se — im-
pedendo ai lavorator i come tal i di partecipara alla 
direzione dello Stato — i ricchi debbono divenir e sem-
pr e più ricchi , in , e i poveri sempra più poveri. 

 governo della . e dei suoi satelliti nei cinque 
anni trascorsi — voi lo ricordat e — è intervenuto per 
impedir e giustificati aumenti dì salari per  i lavoratori , 
ha spalleggiato apertamente il grande padronato nei 
tentativ i di sopprimere i l diritt o di sciopero, ha rifin -
tato la scala mobile ai pubblici dipendenti e ridott o i l 
potere d'acquisto dei lor o già magri stipendi, non ha 
applicato la legge del '49 che concede i l sussidio di 
disoccupazione ai braccianti agricoli (e ciò perchè i 
grandi proprietar i non hanno voluto pagare i contri -
but i dovuti) , non ha applicato la promessa riform a 
della Previdenza sociale, per  cui centinaia di migliai» 
di vecchi lavoratori , di vecchie lavoratric i e d'invalid i 
hanno ancora pensioni miserabili , mentre numerosi 
vecchi, vecchie e invalid i non hanno nessuna pensione. 

Tntt o questo non è avvenuto per  caso. E' avve-
nut o per  consentire al grande padronato di moltipli -
care i propr i profitti . Nei cinque anni decorsi, infatti , 
i profitt i della , della Edison, della Fiat , 
della Sme ecc. sono aumentati dal 236 a oltre il  700*/$l 

i questa situazione soffrono tutt i i lavoratori , tatt i 
 pubblici dipendenti, tutt i i braccianti agricoli, ratt i i 

vecchi lavorator i e invalidi, . e non soltanto quelli di 
part e comunista e socialista. Ne soffrono ugualmente 
i lavoratol i democristiani, socialdemocratici, monar-
chici: i lavoratori , insomma, di tutt e le opinioni . 

E' chiaro, quindi , che la maschera ideologica del-
l'anticomunismo nasconde o scopo concreto di sfrut -
tar e sempre più i lavoratori , a favore dei miliardari . 

Per  modificare la situazione in nostro favore, per 
migliorar e le nostre condizioni di vita, per  salvaguar-
dare i nostri diritt i sindacali e le libert à democratiche 
minacciati dal totalitarism o d .c, per  attuar e la Costi-
tuzione, per  ottenere un governo che governi nell'in -
teresse di tatt i gli italian i e non solamente nell'inte -
resse dei miliardari , votate per  i partit i dei lavoratori ; 
votate per  l'avanguardia più eroica e combattiva delle 
forzo del lavoro; votate per  U grande e glorioso
Comunista  principale artefice della nuova 

 democratica e repubblicana! 

o col nostro voto che la C e i suoi 
satelliti raggiungano il 50*/o dei voti e il partit o cle-
ricale, attraverso la legge truffa , abbia la maggioranza 
assolata nella futur a Camera, noi contribuirem o ad 
ottenere nn Parlamento democratico e un governo di 
concordia nazionale, che terr à nel massimo conto i bi-
sogni di tatt i i lavoratori : un governo che attuerà le 
riform e sociali previste dalla Costituzione, che garan-
tir à la libert à a tutt i gli italiani , che salvaguarderà la 
pace nella piena indipendenza della Patria, che pro-
muoverà o sviluppo economico e civil e a e 
la rinascita del , secondo i princip i di 
rinnovamento del Piano del o della . 

e forze unit e del lavoro salveranno a e la 
porteranno avanti, sulla via del progresso, del benesse-
re- della pace e della libertà . 

E O 

Elettore, ecco Fai ternati va del 7 giugno! 
Se l a . e i suoi pa ren t i l ibera l i , social* 

democra t i ci e repubb l i cani r a g g i u n g e r a n no 
i l 50 per  cen to p i ù uno dei vo t i : 

1) scatterà la legge truffa e la  con-
quisterà con la frode la maggioranza asso-
lata alla Camera; 

2) ci sarà un  che non rispec* 
chierà la volontà del  e ai aggraveranno 
i conflitti  sociali e la « guerra fredda » con t r o 
! lavoratori; 

3) le leggi liberticide già presentate dal* 
la  metteranno in pericolo la Costituzione 
repubblicana e i diritti  del popolo lavoratore} 

4)  verrà trascinata al seguito delle 
peggiori avventure dei guerrafondai ameri' 
cani e non avrà più un esercito nazionale. 

Se i n v e ce l a . e i suoi pa ren t i l iberali » 
repubb l i can i e soc ia ldemocra t ici non r a g g i u n. 
ge ranno i l 50 per  cen to p i ù u no dei v o t i : 

1) la  cristiana non avrà P<ù 
la maggioranza assoluta; 

2) ogni partito riceverà in
tanti petti quanti gliene hanno dati gli 
elettori; 

3) sarà possibile formare un governo di 
pace che favorisca la distensione nel mondo 
e il  progresso del

4) saranno salvi la Costituzione repubbli-
cana e i diritti  politici e sindacali conquistati 
dal popolo lavoratore. 

i di Togliatt i 
g iornal ist i stranier i 

Nega il voto alla democrazia cristiana e ai suoi parenti! 
Impedisci che scatti la trappola della legge truffa! 

ai 
Uri ora e mezza di conversazione fra il capo del
comunista italiano e i rappresentanti della stampa estera 

l compagno Togliatt i ha 
tenuto ieri mattina una esau-
rientissima conferenza stam-
pa nella sede romana delia 
Associazione d e l l a stampa 
estera, dove già si erano suc-
ceduti nei giorni scorsi i lea-
der*  di tutt e le principal i for -
mazioni politiche. a questa 
volta si è trattato , più che di 
una conferenza, di una con-
versazione cordiale, resa varia 
e animata dal gran numero di 
domande che sono state ri -
volte al Segretario generale 
del PC  dai giornalisti dei più 
diversi Paesi. Si può dir e che, 
per  l'occasione, nessuno dei 
rappresentanti della stampa 
mondiale a a fosse as-
sente. 

Togliatti , dopo aver  ringra -
ziato i giornalisti per  l'invit o 
e i saluti rivoltigli , ha pre-
messo di non ritenere neces-
saria una esposizione preli» 
minare da parte sua del pro-
gramma elettorale del , 

Henr i tu un granit e umiizi o a Piazza del Popol o 
afferm a di e mia nuov a maggioranz a è possibil e 
Ogrgri grrand i comizi i n tutt a , ch ioderanno l a campagna elettorale del PC

essendo tale programma a tut -
ti noto nei suoi punti essen-
ziali: un governo di pace, un 
governo che ponga fine alla 
guerra fredda all'intern o del 
Paese, un governo che attui 
profonde riform e sociali se-
c o n do la Costituzione. To-
gliatt i ha perciò invitat o i 
giornalisti a rivolgergl i piut -
tosto qualsiasi domanda rite -
nessero opportuna. 

l gruppo più nutrit o di do-

truff a non scatterà, sarebbe 
possibile costituire un gover-
no? Se la . avesse bisogno 
di nuove alleanze per  forma-
re un governo, le cercherebbe 
a destra o a sinistra? Sareb-
be compatibile con il Patto dì 
unità d'azione una partecipa-
zione del PS  al governo? a 
preferenza del PC  per  la 
proporzionale, non deriva for -
se dal desiderio del PC  di 
avere un Parlamento debole 

Con una grande serie di 
comizi alla mezzanotte di 
oggi si chiuderà in tutt a -
li a la campagna elettorale. 

a sarà al eentro della 
g r a n d e manifestazione di 
chiusura. a più viva re-
gna tr a gli elettori di tutt i i 
ceti romani per  la grande as 

quelli dell'Europa nel suo 'in-
sieme. 

l voto del 7 giugno — ha 
detto ancora Nenni — deci 
derà dell'orientamento della 
nostra politica estera, nel 
senso della pace e della guer-
ra. E grave motivo di turba-
mento è il pensare che l'in -

semblea di chiusura de l la ls is tenza con la quale e Ga 
campagna elettorale del Par-(speri rifiut a le possibilità di 
tit o comunista che si terr à og- neutralit à non si riferisce 
gi alle 19 in Piazza San Gio-
vanni, e nel corso della quale 
prenderà la parola Togliatt i 

 Capo del Partit o comunista 
si rivolgerà a tutt e le fami-
glie romane. 

Altr e grandi manifestazio-
ni popolari concluderanno 
attorno al simbolo del PC  e 
attorno ai dirigent i più noti 
e amati del Partit o la campa-
gna elettorale dei comunisti. 

o parlerà a Casal -
ferrato , Secchia a Pisa e -
vorno, Scoccimarro a Pado-
va, o presiederà a 

a i l comizio di Togliatt i 
e parlerà a Civitavecchia. A 
Napoli la campagna elettora-
l e verrà chiusa da Amendo-
la, a Firenze da Terracini , a 

o da Alberganti , a Ge-
nova da Novella, a Torin o da 
Negarville, a Bari da i Vit -
torio , a Palermo da i Causi, 
a Ferrar a da , a Foggia 
da Grieco, a Sesto San Gio-
vanni e Varese da Giancarlo 
Paietta 

Anche gli altr i partit i sì 
apprestano in queste ore a 
compiere l'ultim o sforzo 
della loro campagna eletto-
rale. 

Nella splendida cornice di 
piazza del Popolo, festosa per 
mill e e mill e fiaccole accese 
sull'imbrunire . Pietro Nenni 
ha concluso la campagna elet-
torale del Partit o socialista, 
pronunciando un lucido di-
scorso ehe ha tenuto avvinte 
per  lungo tempo le decine di 
migliai a di cittadin i interve-
nuti . Nella prim a parte del 
suo discorso Nenni ha trat -
tato le questioni della politica 
estera, accusando il governo 
di non aver  voluto tener  con-
to della possibilità offerta 
dall'Union e Sovietica di te-
nere a su un piede di 
neutralità . a situazione in-
ternazionale, nell'ambito stes-
so del Patto atlantico, va 
mutando, ha detto Nenni, 
ricordando le iniziativ e di 
Churchil l e le stesse prese di 
posizione di s France. 
Ciò che non muta, d'altr a 
parte, è l'oltranzismo del go-
verno italiano, il quale con-
tinua a sposare goffamente la 
politica dei circoli americani 
più intransigenti, non ren-
dendosi conto che questa po-
litic a non corrisponde né al-
le aspirazioni del popolo, né 
agli interessi. italian i né a 

tanto al passato, quanto al-
l'avvenire. 

Passando a - parlar e delle 
questioni interne, il segreta-
ri o del . ha risposto al-
le tesi di e Gasperi sul sat-
to nel buio e sul marasma 
ehe coglierebbe il Paese nel 
caso in eoi la coalizione cle-
rical e fosse battuta. a ve-
rit à è — egli ha. detto — che 
non è affatto necessaria la 
maggioranza assoluta d. e. o 
dei parenti perchè i l Parla-
mento funzioni: ma è neces 
sario un programma, attorno 
al quale si possa formar e una 
nuova maggioranza. Questo 
programma i socialisti lo 
hanno espresso più volte, 
presentando la parola d'ordi -
ne dell'alternativ a socialista, 
«la quale — ha detto Nenni 
—̂  non è ne una gherminella 
né un espediente, ma rap-
presenta il contribut o niù po-
sitivo dei socialisti alla rico-
stituzione della più vasta pos-
sibile unità democratica e 
nazionale. l meglio per  cui 
intendiamo operare nel nuo-
vo Parlamento — ha concluso 
Nenni — è il superamento 
dell'attual e tensione interna 
e internazionale. l peggio che 
vogliamo evitare è ogni ul -
terior e involuzione clericale 
o ogni ipoteca della monar 
chia sulla a o dei 
fascisti sulla democrazia». 

n piazza Santi Apostoli, 
intanto, Pacciardi teneva un 
miserevole comizio davanti a 
due o tremil a persone, e 

o a San Giovanni par-
lava offrendo ancora una 
volta a e Gasperi la sua 
collaborazione al governo. 

o sforzo propagandisti-
co di queste ultim e bat-
tute vede ancora una volta 
la a Cristiana ten-
tare il suo solito i colpo di 
coda »», per  riguadagnare il 
terreno perduto. Natural -
mente il « colpo di "coda n è 
all'impazzata e batte fortis -
simo soprattutto sui motivi 
tristemente noti del 1948. nel 
tentativo di ristabilir e in 
queste ultim e ore quel clima 
torbid o di paura e di sfidu-
cia in se stessi e nella de-
mocrazia. sii! quale si basò la 
camnagna del 18 aprile. 

Già l'altr n ieri e Gasneri. 
con la nota intervista al 
«» Tempo » ribadiv a il concet-
to del * salto nel buio tf, dpi 
wcaos» e della «iju^rra-civi -
le » che si  abbatterebbero 

a ove l'elettorato 

osasse votare in modo da non 
permettere che scatti la leg-
ge truffa . Oggi ì toni foschi 
e le tint e più accese dei ma-
nifesti e degli articol i di fon-
do di tutt i i giornali gover-
nativi , non fanno che ripe-
tere, fn chiavi diverse, lo 
stesso motivo, sostituitosi del 
tutt o ai del resto pallid i ar-
gomenti. alla cosiddetta cam-
pagna dei «fatt i 9 dimostra-
tisi evidentemente del tutt o 
inefficienti per  persuadere 
l'elettorat o a consolidare il 
regime del monopolio cleri-
cale. Gonella sul « Popolo » 
tentava ieri da parte sua la 
estrema difesa contro le 

principal i accuse di mono-
polio e di corruzione mosse 
alla C dalla Opposizione. 

Naturalmente i l tentativo 
di ricrear e in poche ore lo 
stato d'animo terroristic o del 
18 april e appare destinato a 
fallir e di front e alla matura-
ta coscienza e allo sviluppato 
senso politico dell'elettorato, 
il quale assai chiaramente si 
è reso conto, nel corso di cin-
que anni, che oggi l'alterna -
tiva è si tr a democrazia e 
antidemocrazia, come dice 

e Gasperi, ma che chi tiene 

nelle mani le chiavi dell'an-
tidemocrazia è propri o la 

, 
All'alternativa , posta da To-
gliatt i in tutt i i suoi comizi, 
di un governo di pace che, 
rappresentando le forze poli-
tiche più rappresentative, sia 
capace di radunare attorno a 
sé la maggioranza del popolo, 
la C e lo stesso e Gasperi 
non hanno mai saputo ri -
spondere che con insulti , bu-
gie, processi alle intenzioni. 

i tutt o questo l'elettorato 
saprà tener  conto, dopodo-
mani, recandosi a votare, 
schierandosi contro gli autori 
della ignobile legge-truffa. 

 compagno Togliatti risponde alle domande dei giornalisti 

mande è stato quello relativo 
alla legge elettorale e ai pos 
sibil i risultat i della consulta 
zione popolare. Che cosa suc-
cederà — è stato chiesto — 
se la coalizione governativa 
avrà alla Camera la maggio-
ranza assoluta ma ne sarà 
priv a al Senato? E se la legge 

E * E a O 

Abissal i idiozi e ant icomunist e 
del President e del Consigli o a Napol i 

l primat o della «mostra dell'ai di là» largamente superato - e speculazioni 
sulla sorte dei prigionier i - Fischi e tafferugli durante e dopo il penoso comizio 

Ancora un discorso ha te-
nuto ieri e Gasperi, i l pe-
nultim o di questa sua trist e 
campagna elettorale, e lo ha 
tenuto a Napoli  giro elet-
torale nel o non 
poteva finir  peggio per  il Pre-
sidente del Consiglio. a par-
lato dinanzi a una folla auto-
trasportata ma non troppo 
imponente, e in una atmosfe-
ra di fermento, di malconten-
to e dì disordine. Non sono 
mancati alcuni fischi, leva-
tisi dalla folla che assiste-
va al comizio ai margini del-
la piazza, vi sono stati per-
fino disturbi di trasmissio-
ne per  deficienze dell'  im-
pianto di altoparlanti , e alla 
fine del comizio nuovi taf-
ferugli si sono verificati .
Presidente del Consiglio ha 
parlato in quel clima di so-
vraeccitazione che la sua po-
litic a crea ad arte per  spa-
ventare gli elettori, e supplire 
con la confusione e la paura 
alla mancanza di argomenti e 
di sincero consenso popolare. 

Adeguato all'  atmosfera è 
stato il tono e  contenuto del 
discorso, tr a i più meschini 
che siano stati pronunciati . 

o di infim a le-
ga ha dominato dalla prim a 
all'ultim a parola, sicché il di-
scorso si è risolto in qualcòsa 
di peggio della * a del-
l'ai di là ». in un avvilente 
polpettone di libell i antisovie-
tici da quattr o soldi al paia 
Tutt o vi ha trovato posto, e 
prim a di tutt o il ricorso igno 

« prigionier i » che sarebbero 
ancora : che cosa 
debbono pensare le persone 
oneste di un Presidente del 
Consiglio il quale, alla vigili a 
della resa dei conti con l'elet 
torato italiano, ripete vecchie 
menzogne che lo stesso go-
verno democristiano smenti 
ufficialmente nel Senato del-
la a già qualche 
anno fa, e che nessun uomo 
politico appena responsabile 
aveva più osato ripetere dopo 
il 18 aprile? 

a a che cosa il Presidente 
del Consiglio non ha fatto ri 
corso? Non ha parlato solo 
delle forche, ma ha citato le 
« memorie » dì quei « reduci » 
che son poi finiti  in galera 
quando si scopri che nel-

S non c'erano mai stati; 
ha detto testualmente che 

S * sette persons su 
dieci vivono sfruttando il la-
voro altru i »; che lavorano 
solo - donne, vecchi, malati, 
bambini e deportati »; che 
dappertutto vi è la polizia se-
greta formata da « ragazzi vi -
sionari di 15 anni >; che 
« § della popolazione vive 
in abitazioni di sterco bovi-
no »; che la gente non porta 
scarpe ma « barchette di gom-
ma ricavate da vecchi coper-
toni >; che «i colcoliani non 
sono padroni di toccare nep-
pure un cavolo » (ha detto 
propri o cosi, cavolo); che « una 
ragazza fu condannata a due 
anni di galera per  aver  por-
tato via un litr o di latt e »; che 

neficine di preti , ebrei, mus-
sulmani e protestanti. 

Queste cose, che è perfino 
umiliant e riferire,  ha detto 

e Gasperi: che soltanto nel-
la seconda parte se l' è presa 
con , per  dir e che il go-
verno ha liquidat o all'arma-
tore monarchico circa 2 mi-
liard i e mezzo di lir e come 
contribut o dello Stato alla 
sua flotta, e che « o non 
è propri o il più adatto a la-
gnarsi del dirigismo statale» 
dopo che è stato ben pagato. 

l resto è da un mese buo-

no che e Gasperi e o 
vanno f a c e n do a gara nel 
rinfacciarsi  le cose più ver-
gognose, lavandosi a vicenda 
i panni più sporchi ma pro-
mettendo di abbracciarsi in 
seguito. 

Tale è stato il discorso per 
di più insultante per  la mi-
seria delle popolazioni me-
ridional i alle quali e Ga-
speri nulla ha saputo dire. 

a conclusione che può 
trarr e chiunque legga un si 
mil e discorso è che il Presi 

(continua in 7. pag 4. ) 

bil e alla speculazione sui'ogni giorno vengon fatte car-1 

Quando ragionava 
A , e Gasperi ha ieri rinnovato le sue 

calunnie e le sue menzogne contro l'Unione Sovietica 
per  bassi scopi elettoralistici. 

A , e Gasperi, parlando nel o 1944. 
quando non era in vista nessuna campagna eletto-
rale. così si espresse nei riguard i dell'Unione 
Sovietica: 

«Quando vedevo che, mentre i ed r 
perseguitavano degli uomini per  la loro razza ed 
inventavano - quella  spaventosa legislazione anti-
ebraica che conosciamo, e vedo contemporaneamente 
i russi, composti di 160 razze cercare la fusione di 
queste razze, superando le diversità esistenti fr a 
l'Asi a e l'Europa, questo tentativo, questo sforzo verso 
l'unificazion e del consorzio umano, lasciatemi dire: 

QUESTO E* , QUESTO E' -
E O NE  SENSO 

O >. 

e una situazione di incertez-
za politica nel Paese? Quale 
legge elettorale proporrebbe-
ro i comunisti per  le elezioni 
politiche del 1958 ' se dipen-
desse da loro? A queste do-
mande, sollevate successiva-
m e n t e da giornalisti belgi, 
svedesi, inglesi, tedeschi ecc. 
durante l'or a e mezza di con-
versazione, Togliatt i ha rispo-
sto man mano che gli veniva-
no sottoposte. 

Per  quel che riguard a la 
differenza dei due sistemi 
elettorali adottati per  la Ca-
mera e per  i l Senato, Togliat-
t i ha rilevato che essa è in -
dubbiamente causa di grande 
confusione. Anche ammesso 
che la coalizione governativa 
ottenga alla Camera i l pre-
mio di maggioranza, essa po-
trebbe trovarsi in minoranza 
al Senato, e si renderebbe al-
lora necessaria la collabora-
zione di altr e forze politiche. 

a contraddizione è evidente. 
Qualora invece la legge truf -
fa non scattasse nelle elezioni 
per  la Camera, la situazione 
sarebbe assai meno confusa. 
Allor a si porrebbe i l proble-
ma di avere un governo de-
mocratico, formato sulla ba-
se di una collaborazione di 
forze democratiche. n che 
modo si potrebbe formar e un 
tale governo? Questo dipen-
de. evidentemente, dai con-
creti rapport i di forza che 
esisterebbero nel nuovo Par-
lamento. Quello che i comu-
nisti propongono è un gover-
no di pace e di riform e so-
ciali. e i comunisti ritengano 
che si potrebbe formar e una 
larga maggioranza intorn o a 
un programma di questo ge-
nere. 

Non è affatto vero che la 
proporzionale sarebbe fonte di 
caos. l Parlamento formato 
con criter i proporzionali po-
trebbe funzionare benissimo. 
Voi ricorderete — ha sog-
giunto Togliatt i — che l'As -
semblea italiana dove vi fu 
la più bassa maggioranza de-
mocristiana fu la Costituente: 
eppure il governo di allora 
non fu affatto instabile, « la 
collaborazione alla Costituen-
te fu del tutt o possibile. 

a in quel tempo — ha in -
terloquit o un giornalista — vi 
erano ì problemi urgenti del-
la ricostruzione post-bellica 
che rendevano indispensabile 
la collaborazione. Oggi la si-
tuazione è diversa. 

Perchè mai? — ha ripraao, 

(C«aum te s, X eatt 
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 salesiani di Napoli di nuovo in testa 
nel preparar e brogl i a favor e dei clerical i 

Ottanta i i nell' o Salesiano hanno o due i i - l o degli i con- > 
a i " disguidi „ dei i degli i - a i a gli i e i di tatti i i 

 passa giorno senza che 
[da ogni part e a non ci 
vengano segnalati nuovi im -
brogl i e nuovi atti di prepo-

ìtenza dei clericali e dell 'ap-
 parato governativo. Con tutt i 
i mezzi possibili, i d.c. vanno 
alla caccia di quel 50 per 
cento più uno che sentono di 

[non riuscir e a conquistare 
|con mezzi onesti. 

Come è già avvenuto alla 

t i leccesi ingaggiati dal ba-
rone Franchettl e costretti a 
viver e in miserabili barac-
che, sono stati i a con-
segnare i lor o certificat i elet-
toral i aull attivist i della , 
in cambio del pagamento del 
viaggio Ano a . Questo 
episodio ha suscitato indi -
gnazione tr a i 120 braccianti 
e 55 di essi si sono recati 

che la popolazione del luogo, 
con una sottoscrizione popo-
lare, ha provveduto al paga-
mento del bigliett i ferrovia -
ri . Quando i braccianti lec-
cesi sono partit i alla volta 
della lor o citt à d'origine , i l 
popolo di riecliluc o si è re-
cato ad accompagnarli al la 
stazione e l i ha salutati con 
una bella manifestazione. 

chi, parente del candidato  Bucca che era irreperibile . 
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monarchico Tiburzi , ha ten-
tato di circuir e i suoi coloni 
invitandol i a presentarsi 
presso l'amministrazion e del-
l a sua azienda per  « regi-
strar e » i certificat i eletto-
rali . 

Se dal campo dei brogli 
con i certificat i hi passa al 
campo dei brogli all'att o del 
voto ci si accorge che anche 
qui i clericali si preparano 
all e falsificazioni più sfac-
ciate. Un solo episodio: nelle 
elezioni amministrativ e del 
25 maggio 1952, in un Peg-
gio di , si presentò a 
votare un sacerdote col cer-
tificat o intestato a tale Giu -
seppe Bucca. i registr i i l 
Bucca risultav a avere 61 an-
ni e cioè molti di più di 
quanti ne mostrava il sacer-
dotr che si accingeva a vo-
tare. n seguito alle conte-
stazioni di uno scrutatore, il 
saceidote, rispondente al no-
me di Ottavi o Calcagnile, 
confessò che il certificato gli 
era stato consegnato dal di -
rettor e del Collegio -
no, con l'invit o di votare per 

Ebbene, nonostante la de-
nuncia, i l sacerdote imbro -
glione non fu arrestato e og-
gi i l Bucca, pur  essendo an-
cora irreperibile , risult a di 
nuovo iscritt o nelle liste e-
lettorali . 

A i brogli si accompagna 
una offensiva di illegalit à di -
rett a a togliere dalla circo-
lazione fino all '  8 giugno e-
lettor i di sinistra e a pri -
vare il PC  e le liste di si-
nistr a dei lor o scrutatori . A 
Tern i sono stati arrestati con 
speciosi motiv i i compagni 
Ovidi o , Gino Cata-
rell a e Anna . 
Un altr o compagno, Giovan-
ni Paci, è stato denunciato 
come responsabile « di aver 
fatto porre accanto a uno 
scudo crociato un cucchiaio e 
una forchetta dalle dimen-
sioni di ?nol(i metri ». 

A Siena sono stati tratt i 
in arresto due comunisti sot-
to la falsa accusa di aver 
staccato manifesti liberali , 
nonostante fosse chiaro che 
questi manifesti si fossero 
staccati da soli in seguito 

alia copiosa pioggia caduta, 
n provinci a di Siena, a Col-

le Val d'Elsa, 11 scrutatori 
eletti regolarmente sono stati 
sostituiti dal prefetto con 
altrettant i elementi di sua 
fiducia. n Calabri a sono sta-
t i esclusi tutt i gli scrutatori 
comunisti a Staiti mentre 
nel comune di i la 
nomina degli scrutatori è 
stata fatt a dal prete. n que-
sto stesso comune un attivi -
sta clericale, certo Baronet-
to. ha aggredito e ferit o il 
compagno Agostino di Cata-
gorio. a vitt im a del l 'ag-
gressione ha sporto denun-
cia contro l'aggressore. 

Prorogati gli accordi 
fr a a e Polonia 

' , 4. — a Polo-
nia e a hanno prorogato 
fino alla fine del 1954 l'accor-
do commerciale concluso nel 
gennaio 1951. 

O ' 

And re otti prepara la fine 
dell'industriacinematografica 

n caso di vittori a clericale, il Sottosegretario alla Presidenza ùel 
Consiglio dei i abrogherebbe i premi del 10 e 18 per  cento 

Si è diffusa ieri una notizia 
che ha messo in allarme il 
mondo del cinema italiano e 
che sembra provenire da fon-
ti attendibili : si dice cioè che 
l'onorevole Giuli o Andreotti , 
sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio, avrebbe de-
ciso, in casa di una vittori a 
dei partit i governativi alle im-
minenti elezioni, di togliere 
tutt i i premi — del 10 e del 
18 per  cento — ai fil m italiani . 

Com'è noto, una speciale 
commissione esamina tutt i i 
fil m che vengono prodott i e 
decide di assegnare o meno i 
premi suddetti, ricavati dallo 
incasso lordo del fil m al bot-
teghino. Se il fil m è di nor-
male fattura , viene concasso il 
10 per  cento, se è particolar -
mente meritevole il 18;- queste 
percentuali vengono tolte a 
quella parte dell'incasso che 
va all'Erario . 

E' universalmente noto il 
modo scandaloso con cui veni-
vano amministrat i questi pre-
mi. coi quali si premiavano 
fil m o documentari a occhi 
chiusi purché fossero gradit i 
al governo e, mediante intral -
lazzi e favoritism i di vano gè. 
nere, si favorivano produzio-
ni scadenti, avventurose, o d i . 

^* 
** 

|Ecco  due different i certificat i elettorali consegnati a ano stesso elettore napoletano del-
o dei Salesiani 

UNA A E O E O 

La e dei Conti si a 
di pagare spese privat e a e Gasperi 
Condannato Fuso di vetture-salone ferro viarie per scopi personali — Anche il  mi-
nistro Aldisio e il  ministero dei Lavori  sono coinvolti nello scandalo 

lettantesche. Ciononostante, realizzati otto o dieci fil m ame. 

Tn fatt o che getta una suf-
ficiente luce sulla leggerezza 
con cui i membri del governo 
— ostinati nei rifiutare , per 
esempio, modesti aumenti agli 
statali usano il danaro dei 

[vigil i a del 18 aprile, 1*  ist i -
t u t o dei padri salesiani di 
|V i a Avel l in o a Tarsia (Na-
_3oli) sta organizzando brogli 

i su larga scala.
i assistiti presso 

o istitut o hanno r icevu-
| to i l certificato elettorale due 

; la prim a volta presso 
| i salesiani e la seconda volta 

. resso la lor o residenza. Ben 
ottanta sono i sordomuti che 
potrebbero votare due volte 

|se l a vigi lanza delle orga-
rioni  popolari non l o 

impedisse. Uno dei salesiani 
i i questo istituto , il padre 
loncagliolo, nel 1948 fu de-

o alla Procura della 
a per  aver  i l lecita-

e ritirat o un certificato 
e di un cittadin o che 

a molt i anni aveva lasciato 
a convivenza.  nomi degli 

a sordomuti in posses-
s o di due certificat i e let to-
ral i sono a disposizione di 
:hiunqu e volesse una confer-
ìa alla denuncia del brogli o 

clericale. 

All a distribuzion e di dop-
>i certificat i elettorali ai 
cittadin i considerati elettori 

fidati  » o facilmente in -
luenzabili fa riscontr o i l d i -
nego dei certificat i elettorali 

molt i cittadin i apertamente 
presumibilmente ostili al 

governo. i abbiamo ap-
preso che un gran numero 
l i lavorator i emigrati e at-

tualmente residenti all'estero 
non potr à esercitare i l d i -
ritt o di voto o perchè le au-
torit à consolari non hanno 
consegnato lor o i certificat i o 

srchè i l ministero dell' -
ferno non l i ha trasmessi. a 
cosa ha assunto proporzioni 
tal i da indurr e i l ministero 

o a diramar e una 
lunga precisazione nella qua-
le, mentre si smentisce che 
i l Viminal e giacciano certi -
ìcati elettorali degli emigra-
ti , si conferma che in molte 
località i certificat i non sono 
stati consegnati agli aventi 
lirìtt o per  ragioni vari e 

a distanza dei paesi 
i i emigrazione, ritard i dei 
Comuni, ecc.). a noi siamo 

i n grado di precisare che i l 
console italian o nel -
3urgo ha restituit o al le corn-

art i autorit à governative 
iti  duemila certificat i ap-

tenenti agli emigrati sen-
aver  informat o gli inte-
nti e senza aver  fatt a a l-

cuna ricerca per  consegnar-
glieli . a vi è di più. Nel 

presso l a sezione comunista 
di Piedi luco ed hanno chie-
sto di iscriversi al nostro 
Partito . Gl i attivist i clerica-
l i hanno allor a provveduto a 
ritirar e 21 dei bigliett i fer -
roviar i già pacati. Ciò non 
ha però impedito al brac-
cianti leccesi di partir e per-

A questa azione organiz-
zata si accompagna, quasi 
ovunque, un'opera di intimi -
dazione e di corruzione dei 
singoli candidati clericali e 
monarchici. Costoro cercano 
di acquistare i certificat i 
elettorali della povera gente 
o di carpirl i con l ' inganno. 
A Piediluco l'agrari o Eusta-

contribuent i viene da giorni 
molt o commentato negli am-
bienti amministrativi , nei -
nisteri e nei circoli della Ca-
pitale. 

a Cort e dei conti ha ne-
gato con sua deliberazione la 
approvazione al le spese so-
stenute da alcuni ministr i 
del governo e Gasperi, per 
viaggi effettuati con vetture-
salone delle Ferrovi e dello 
Stato. a negata approvazio-
ne è motivata dal fatt o che 
questi viaggi non sono stati 
effettuati da dotti ministr i e 
sottosegretari per  le lor o fun -
zioni di rappresentanti del 
governo, ma per  altr i motivi . 
Probabilmente per  ìagioni di 
partit o o per  ragioni private. 

a decisione, che torn a ad 
onore della onestà ammini -
strativ a della Cort e dei conti, 
è contenuta nei nn. 9-10 dei 
«< Foro o » la nota r i -
vista giuridic a di Scialoja e 

Andreoli . 
 ministr i dei quali non so-

no state approvate le spese 
sono i l ministr o e il sottose-
gretari o ai i Pubblici 
Aldisi o e il ministr o agli Este-
r i on. e Gasperi. 

a decisione della Cort e 
dei conti, che si conosce sol-
tanto ora, e stata presa in 

del Consiglio, finché in carica, 
nonché per  singoli viaggi, ma 
su richiesta della Presidenza 
del Consiglio, a i e 
Sottosegretari di Stato quan-
do viaggiano in rappresen-
tanza del Governo. 

< Analoghe norme erano 
dettate con gli articol i 29 e 
33 del o 3 gennaio 

data 7 agosto dalla sezione 1926, nn. 194, 426. E non v e 
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 falsari dell'ai di qua 
sborsano mezzo milione! 

a somma è stata messa a disposizione dello « schiavo » Nardec-
chia che aveva chiesto il risarcimento dei danni — Chi paga? 

o Claudio Conti,.allestitore materiale della -
per  conto del cosidetto cen-
tr o di documentazione popo-
lare, ha effettuato presso la 
agenzia romana numero 2 
della Banca Commerciale -
liana un versamento vincola-
to di 500 mil a l ir e in favore 
del signor  Alfred o Nardec-
chia, il quale potr à ritirar e 
la somma in seguito a s e n-
tenza definitiv a del Tribu -
nale o ad accordo fr a le part i 

l versamento di questa 
somma è stato deciso in se-
guito al ricorso presentato 
dal l 'aw . o Ventur a per 
conto del signor  Nardecchia 
i l quale, com'è noto fu foto-
grafato per le vie di a e 
ritrov ò la sua effige esposta 
nella famigerata « a 
dell'Aldil à >, gabellata dal 
pubblico quale documento del 
« regime di schiavitù » nel le 
democrazie popolari. l Nar -
decchia, danneggiato da que-
sto il lecit o uso della sua im -
magine. chiese un risarci -
mento dei danni subiti nella 
misura di 600 mil a lir e ed il 
sequestro conservativo del 
material e esposto nel barac-
cone del le falsità per  garan-
tir e il suo credito. 

o al le strette, l 'avvo-
cato Giuseppe SponziUi, in 
rappresentanza del cosidet-
to Centro di documentazione 
popolare, per  evi tare il se-
questro e i l dilagare dello 

gii) , anche gli emigrati scandalo intorn o ad un'in i 
che sono in possesso dei cer-

t i f icat i elettorali sono stati 
i in condizione di n^n 

[poter  votare perchè le dire-
[zioni del ie minier e si sono 
[rifiutat e di autorizzare i la-
borator i italian i a tornar e in 
|patr i a per  i l 7 giugno. E' 
avidente. quindi , che le au-
torit à governative, i conso-
lat i italian i e i datori di la-
voro stranier i stanno svol-
gendo un 'az ione organizzata 

[per  impedir e che i lavora-
[tor i i quali hanno esperl-
mentato di persona l e del i-
zie del l 'emigrazione possano 

[esprimere i l lor o voto. 
a e dei bro -

E gli BOB al arresta ««*  A Pfe-
o (Temi) 12# brace Un-

ziativa propagandistica ormai 
completamente screditata, si 
è visto costretto ad accetta-
r e in gran part e la r ichie-
sta di risarcimento d a n n i 
sborsando mezzo mil ion e al 
signor  Nardecchia, il quale ha 
quind i preso atto delle g a-
ranzie offertegli e ha ritirat o 
la richiesta di sequestro con-
servativo. 

o della vertenza, e 
l'atteggiamento concil iante dei 
convenuti smascherano defi-
nit ivamente i falsari clericali . 

a confessione di consape 
volezza non poteva essere 
più clamorosa e totale. 

E' da notare che il versa-
mento in banca è stato ef-
fettuato dall'architett o Conti, 

stra, il quale a quanto risult a 
non possiede beni mobil i o 
immobil i tal i da giustificar e 
la disponibil it à di una simi-
l e somma. Coperti dalla fi -
gura del Conti hanno prefe-
rito  non comparir e i veri or -
ganizzatori dell ' ignobil e ac-
cozzaglia di falsità, e in par-
ticolar e l'on . Giorgi o Tupini , 
sottosegretario alla Stampa e 
all e . 

E' lecita perciò a questo 
punt o la domanda che ogni 
cittadin o onesto si pone: chi 
paga? E' i l governo? Sono 
foraggiate col denaro dello 
Stato queste vergognose -
str e che offendono non solo 
la verit à e i l senso comune, 

ma inter e Nazioni con le 
quali a mantiene rap-
port i diplomatici ? 

- i 

l «Serapide» a picco 
presso Carfagena 

controll o Presidente Orton a 
a motivazione è la se-

guente: 
« a delegazione di questa 

Cort e per  il controll o sugli 
att i del o dei i 
Pubblici ha segnalato alcuni 
mandati emessi da quell 'am-
ministrazione per  rimborsar e 
all 'amministrazion e delle Fer-
rovi e dello Stato le spese per 
i viaggi in ferrovi a effettuati 
dal o e dal Sottose-
gretari o dei i Pubblici 
con automotric i attrezzate a 
salone e messe ad esclusivo 
uso di essi e nel far e la se-
gnalazione la delegazione me-
desima non ha mancato di 
manifestare i propr i dubbi 
sulla legittimit à della spesa, 
nel precipuo riflesso che i 
viaggi in ferrovi a dei -
str i e Sottosegretari di Stato 
in carica sono regolati da 
norme in base al le quali sono 
ad essi concessi, da part e de l-
l 'Amministrazion e delle Fer-
rovie, bigliett i permanenti 
gratuit i per  uso di compar-
timent i riservat i e, quando 
viaggiano in rappresentanza 
del Governo, l'uso pur e gra-
tuit o di carrozze salone. 

« Analoga segnalazione è 
stata fatt a al dirigent e de l-
l'Uffici o coordinamento per 
alcuni mandati con cui i l -
nistero degli Affar i Esteri d i -
spone i l rimbors o al o 
dei Trasport i del le spese cor-
relativ e all'uso del le carrozze 
salone effettuato dal o 
per  gli Affar i Esteri prò tem-
pore, per  viac;qi inerenti a 
conferenze e incontr i inter -
nazionali. 

<(Per la risoluzione del le 
questioni proposte occorre r i -
cordare che per  l'art . 30 del 

o ner  l a conces-
sione di viaggi sul le Ferrovi e 
dello Stato, approvato con 

. - 20 gennaio 1942, n. 286, 

. 4. — T  piroscafo 
«Serapide... da 2.224 torni. , 
iscritt o al xegistro portuale di 
Napoli, è affondato nelle pri -
me ore di stamane al largo di 
Cartagena. 

 24 membri dell'equipaggio 
del «Serapide» sono stati ac- di compartimenti riservat i ai 
colti dal cacciatorpediniere i e Sottosegretari di 
spagnolo « i .> che si Stato in carica, e per  gli ar -
trovava nelle vicinanze. Non ticoli 33 e 34 dello stesso -
si conoscono ancora le ragioni o è anche concesso 
del naufragio, avvenuto al lar-jpuso, pur e gratuito , di una 

: 

dubbio che da tal i norme de 
riv i che i i e Sottose-
gretar i di Stato non possano 
servirsi gratuitamente delle 
vettur e salone se non nel 
caso e nelle condizioni pre-
dette. 

« „.Se l e norme di diritt o 
sostanziale contemplano l'Uso 
dèlie carrozze salone da part e 
dei i e Sottosegretari 
di Stato per i viaggi per  fer -
rovi a come un mezzo gratuit o 
consentito soltanto se essi 
«ingoino i n 'rappresentanza 
del Governo, non è chi non 
veda che verrebbe ad eludersi 
l o spirit o informator e dì det-
ta norma se si ammettesse 
che essi possano farn e uso 
anche fuor i da tale ipotesi, 
ponendo a carico del bilancio 

del propri o dicastero richie-
ste di spese, tanto più che 
nelle previste concessioni e 
nelle richieste modalità deve 
ritenersi compiuta implicita -
mente la valutazione delle 
esigenze particolar i che pos-
sano giustificar e i l ricorso a 
quei mezzi più costoni. 

«  questi criteri — 
conclude la decisione — nel 
caso in esame non dovrebbe 
darsi corso a mandati, non 
risultando che i viaggi de quo 
siano stati compiuti in rap-
presentanza del Governo ». 

Ogni commento al grave 
fatt o contenuto in questa de-
l iberazione della Cort e dei 
conti, appare superfluo. Vor -
remmo solo qui ricordar e che 
ancor  ieri l'on . e Gasperi, in 
occasione di una intervista, 
dichiarava di essere sdegnato 
per l e accuse di malcostume 
rivolt e in qualche occasione 
dall'opposizione alla sua per-
sona: per  esempio, il noto 
manifesto del PC  sugli enor-
mi stipendi dei ministr i e sot-
tosegretari. Si sdegnerà ora 
l'on . e Gasperi anche contro 
la Cort e dei conti? 

questa era una delle misure 
protettiv e dell'industri a cine-
matografica nazionale che ì 
lavorator i del cinema — dagli 
operai ai registi, agli attori , 
ai produttor i — avevano strap-
pato nel 1049 al governo do-
po una lotta culminata col 
grande comizio in Piazzi del 
Popolo; anche se mal appli-
cata, questa legge serviva a 
mantenere i n vita la nostra 
industri a cinematografica, oc-
correva semmai modificarl a 
in modo che favorisse le mi-
glior i produzioni artistiche. 

, sembra che Andreot-
ti voglia abrogarla del Vitt o 
Noi esigiamo una smentita uf-
ficiale, prim a delle elezioni a 
questa allarmante notizia: al-
trimenti , gli uomini di cine-
ma sapranno trarr e le debite 
conclusioni da questo eventua-
le silenzio e tradurl o in prati -
ca nella cabin? elettorale. Co-
munque, supponiamo, in linea 
teòrica, che il governo rie-
sca a ottenere il 50 per  cento 
più uno dei voti del p a ee e 
che Andreott i riesca id abro-
gare la lefftj e ^ui premi ai f : lm 
e ai documentari italian i Cosa 
succederebbe della nostra in-
dustri a c'nematoEfrafica? 

Non occorre essere profeti , 
0 grandi esperti di co.se eco-
nomiche, per  capirlo. a no-
stra produzione — special-
mente i piccoli e i medi pro-
duttori , non escludi alcuni 
« grandi » che versano in fat-
tiv e acque — precipiterebbe 
in una crisi forse più gravo 
di quella esìstente nel gen-
naio del '49, prim a della mani-
festazione di Piazza del Popo-
lo, quando c'era un *olo fil m 
in lavorazione in , e si 
trattav a di un fil m americano. 
1 nostri regi5'i ritornerebber o 
a girar e come negli anni del 
dopoguerra, con la diffeienza 
che allora si viveva in un cli-
ma di libertà , mentre nel caso 
in questione, laj  censura con-
tinuerebbe a infierir e contro i 
film  nazionali-popolari, come 
del resto fa già ora. 

 film  americani che oggi, 
benché la nostra produzione sia 
di 140 film  all'anno, continuano 
a costituire i l 60-70 per  cento 
delle programmazioni, avrebbe-
ro definitivamente via libera sul 
nostro mercato e potrebbero! 
esercitare in forma più massic-
cia la loro propaganda. o 
canto, quelle due o tr e case di 
produzione che sopravvivereb-
bero alla crisi, sarebbero au-
tomaticamente fagocitate dal-
le grandi ca5e americane, 
i cui capitali circolano già 
abbondantemente nella no-
stra produzione Ancora: con 
i «fondi congelati *  (vale 
a dir e la metà degli in -
cassi realizzati in a dai fil m 
americani) che gli americani 
hanno in a e con i quali 
realizzano loro pellicole nel no-
stro paese, aumenterebbero tal . 
mente di proporzione che, pra-
ticamente, a si ridurrebb e 
a un feudo di d anche 
dal punto di vista della produ-
zione; già quest'estate a , 
e in altr e nostre città, ci sarà 
mezza d e verranno 

ncani. 
n breve: la revoca di quella 

disposizione, che sarebbe un 
prim o passo verso la revoca di 
tutt e quelle misure protettiv e 
che il Governo ha dovuto con-
cedere nel 1949, liquiderebbe 
la nostra  industri a cinemato-
grafica e getterebbe sul lastrico 
operai, tecnici, artist i e produt -
tori . Potrebbe sopravvivere so-
lo chi accettasse, magari dopo 
esaer  comparsi dinanzi a qual-
che «commissione di inchiesta 
per le attivit à anti-italian e » 
sul tipo di quelle esistenti in 
America, di lavorare per  con-
to del governo e degli ameri-
cani. 

Questo si può prevedere nel 
C2"«, teorico, in cui Andreotti , 
fort e del cinquanta più uno per 
cento dei voti, riuscisse a porr e 
in atto il suo programma di li -
quidazione dell'industri a cine-
matografica nazionale, program-
ma di cui troviamo le premes-
se nella nefasta opera da lui 
svolta nei cinque ultim i anni di 
malgoverno clericale. 

Noi esigiamo una smentita a 
questa voce perchè vogliamo 
che il  futur o governo — qua-
lunque esso sia — attui una po-
litic a cinematografica veramen-
te nazionale, sovvenzionando le 
produzioni più meritevoli dal 
punto di vista artistico, argi-
nando la marea di film  ameri-
cani (grazie ad Andreotti , fino 
al 1950, noi avevamo importat o 
ben 1.865 fil m ameiicani. vale 
a dir e i l 94 per  cento della pro-
duzione americana di quegli an-
ni ) e in genere controllando me-
diante un rigid o contingenta-
mento tutt e le importazioni , per-
mettendo o scambio di film  con 
i paesi a democrazia popolare 
e con . 

Queste aspirazioni sono co-
muni a tutt i coloro che amano 
i l nostro cinema e che, sapendo 
quale danno rappresenterebbe 
per  essi un altr o quinquennio 
di «regime Andreotti » contri -
buirann o domenica a impedire 
col voto che ciò avvenga. 

 clericali cercano 
di togliere dalla cir-
colazione fino all' 8 
giugno il maggior  nu-
mero di elettori de-
mocratici. 

Non cadete nelle 
provocazioni clericali! 

 miglior  modo per 
rispondere alle violen-
ze, alle intimidazioni 
e alle prepotenze eie. 
rical i è quello di vo-
tare per  il . Per-
ciò non fatevi privar e 
del diritt o di voto ! 

A disposizion e de i grand i monopol i 
180 miliard i dell a Cass a de l Mezzogiorn o 

Solo 116 miliard i effettivamente spesi in tr e anni, di cui tr e e mezzo in viaggi. 
gettoni di presenza e propaganda — o di Campill i smentito dai fatt i 

Oltre 180 miliardi destina-\ internazionale e da entrate 
ti, secondo la propaganda po-i t-nrie .  complesso: oltre 297 
veritativa , a l l a «r inasci ta» 
del  giacciono in 
realtà nelle banche e vengono 
utilizzati non già a  favore 
delle popolazioni meridional i 
ma a favore dei grandi grup-
pi monopolistici. Questo fat-
to scandaloso risulta con as 

miliard i « destinati al
giorno ».  cifra è vera.
solo una minima parte di essa 
è stata realmente spesa per 
la ripresa del Sud. 

Siamo infatti in grado di 
affermare — sulla base di do 
cumenti ufficial i in nostro 

oolufa chiarecra e certezza dai possesso — che al 10 mag-
un esame dei bilanci della\gio 1953 appena 116 miliard i 
Cassa del  i in tr e anni erano stati spesi 

dalla Cassa.  181 mi-
liardi  e 201 milion i non sono 
sfati affatto utilizzati a cnie-
sto scopo.  perpe 

Ancora pochi piomi fa, il 
ministro Compiili — che è 
l'uomo il  quale, nei governo, 

go di Capo Palos. 

si occupa della Cassa — esal-
dalla Amministrazion e ferro - ita va in un comìzio al «Sisti- tralo ai danni del popolo m i -
viari a sono concessi biglietti ) na » gli scopi e te rcalizza-iridionale è dunque palese.
permanenti gratuit i per  l 'uso!zioni di questa demagogica'Cassa è una truffa di più , e 

iniriaticn . Tr a l'altr o Cam-1 tra le più gravi. 
pilli  asserì che il  governo inj  Come abbiamo detto, ben 
tre anni aveva versato per] 280 miliardi, sui 297 compies-
te Cassa 280 miliardi, e che\ sivi messi a disposizione del-
erano stati destinati allo stes-, fa Cassa, sono stati versati dal 
so scopo altri  17 miliard i trat-iTesoro italiano. Sono dunque 
ti  da un prestito^soldi dei contribuenti, sottrat-'cairozza salone al Presidente 

ti al risparmio privato.  go-
verno ha strombazzato ai 
quattro venti dì auerli desti-
nati all'esecuzione di bonifi -
che, lator i pubblici , opere edi-
lizie, cniinlirracioiii , edifica-
zione d'industrie e cantieri, 
strade, porti, dighe, rimbo-
schimento, ecc. n tr e anni, 
r ipetiamo , è riuscito n spen-
dere a questi scopi solo 116 
miliardi . 

 gli altri  181 miliardi?
si sono stati depositati in gran 
parte (prescindendo da una 
aliquota investita in Buoni 
del Tesoro, e cioè ritornat a 
in pratica all'origine) presso 
grandi banche.  particola-
re, i documenti di cui slamo 
in possesso' precisano che 8 
miliardi  e 786 milioni  sono 
stati tersati nel Banco di Na-
poli , 4 miliardi e 836 milioni 
nella Banca del  6 mi-
liardi  e 629 milioni nel Ban-
co di Sicilia, 896 milion i nel-

a conferenza di Tog l ia t t i a l l a s tampa estera 
(Continuazione d*i u i . pagina) mente dal programma di quel 

governo. 
Togliatti . Non vi sono for -
se oggi problemi altrettant o 
acuti da risolvere? e che 
non potrebbe esservi un go-
verno stabile che non sia fon-
dato sul monopolio politic o 
clericale vuol dir e escludere 
che sia possibile una politic a 
diversa da quella che fanno 
oggi i dirigent i clericali . Ed 
invece vi è. in a come in 
tutt o i l mondo, il desiderio di 
una nuova politica, che sia di 
distensione e di accordo e sia 
dirett a a risolvere i problemi 
reali della società. E perchè 
mai i comunisti dovrebbero 
desiderare un Parlamento de-
bole? No, quel che noi chie-
diamo è un Parlamento che 
sia specchio del Paese e che 
tragga la sua forza dal con-
senso popolare. Quanto alla 
partecipazione eventuale del 
PS  al governo, essa non ha 
a che vedere col Patto di 
unit à d'azione, che alla que-
stione del governo non si r i -
ferisce, E*  evidente che il pro-
blema di una partecipazione 
al governo dipende esclusiva-

a impressione — ha poi 
detto Togliatti , rispondendo 
alla domanda circa le preve-
dibil i intenzioni della . C. 
in caso di mancato scatto del-
la legge truff a — è che pre-
valgano nella direzione at-
tuale della a Cri -
stiana le tendenze ad al lear-
si con l'estrema destra, per-
chè questa è certamente la 
posizione dell 'Azion e Catto-
lica. a non è cosi nel part i -
to democristiano, alla base 
del partito . Non esiste un 
orientamento verso destra de-
gli strati popolari inf luenza-
t i dalla . C : verso di noi 
esistono dei risentimenti e 
delle incomprensioni. ma 
questi strati si sentono più 
vicin i a noi che non ai mo-
narchici e ai fascisti. 

Quale legge elettorale pro -
porrebbero i comunisti p er l e 
prossime elezioni se d ipen-
desse da loro? a proporzio-
nale pura, certamente, pur 
senza escludere in linea ge-
nerale i l ricorso al sistema 
uninominale. 

Nel corso di queste e di al-

tr e domande e risposte, una 
nota abbastanza ilar e è stata 
a un certo punto introdott a 
da un giornalista tedesco e da 
un giornalista americano, i 
quali hanno dissertato un po' 
sui -< profughi n dai Paesi del-
l'est europeo, sui « lavori for -
zati >». ecc. Togliatt i ha fatt o 
notare che egli non aveva 
ancora visitato la « a 
dell'a i di là », ma ora che ne 
vedeva citat i alcuni estratti 
non avrebbe mancato di an-
darl a a visitare. 

a al di là di queste pa-
rentesi, un altr o gruppo di 
domande ha avuto un in te-
resse predominante: l e do-
mande relativ e all 'andamento 
della campagna elettorale e 
al cl ima in cui l e elezioni sì 
svolgono. E'  stato chiesto: 
trov a i l PC  leale la condotta 
della campagna elettorale da 
part e della ? e dav-
vero possibili i brogli ? E a n-
cora: dato che la tempest iv i-
tà e la efficacia del la propa-
ganda comunista hanno co l-
pit o tutt i gli osservatori stra-
nieri , può spiegare i l PC  d o-
ve ha tratt o i fondi necessari? 

Non si può sostenere — ha 

risposto Togliatt i — che lai generale, l o scatto o meno 
campagna elettorale si svol- idei la legge truffa . 
ga in un clima di libertà . Noi 
la conduciamo facendo r i -
spettare i nostri diritt i là do-
ve siamo fort i e bene organiz-
zati, ma siamo sempre sotto-
posti a una massiccia pres-
sione, soprattutt o nel le cam-
pagne. Quanto alla possibil i-
tà dei brogli , ecco qui che co-
sa ebbe a dichiarar e a suo 
tempo il ministr o Sceiba: « Se 
on partit o che è al governo 
accetta di fare le elezioni e 
non fosse capace di vincerle, 
non sarebbe un partito , ma 
un'accolta di imbecill i ». -
rit à e commenti). 

Ci vuol poco a immaginare 
di quali imbrogl i sarà capace 
i l ministr o Sceiba per  non 
passare da imbecille, come lu i 
dice. Quando si part e da una 
impostazione cosi immorale, è 
chiaro che i mezzi tecnici per 
l'imbrogli o si trovano. Bat te-
r à pensare che ci sono in 

a 50 mi l a sezioni eletto-
rali : 10 voti falsificati in ogni 
seggio fanno un t o t a l e di 
mezzo mil ion e di voti , ch ' i 
appunto l a percentuale da 
cui dipende, per  convinzione 

Naturalment e noi esercit ia-
mo la massima vigi lanza per 
impedir e i brogli , ma non 
si può ignorar e che vi sono 
decine di sezioni elettorali in 
campagna e in montagna do-
ve manca persino una qual-
siasi rappresentanza del le l i -
ste di minoranza; e non si 
può ignorar e che i l calcolo e 
la somma final e dei risultat i 
di tutt e l e singole sezioni 
v iene fatt o a , anche qui 
senza alcun controllo. 

Quanto alla efficacia della 
propaganda del PC  — ha 
detto Togliatti , rivolgendosi al 
giornalista s p a g n u o lo che 
aveva sol levato la questione 
— noi la ringraziam o per i l 
complimento che ci ba fatto. 
 nostri mezzi finanziar i ron 

sono un mistero. l PC  con* 
ta 2 mil ion i e mezzo di iscrit -
ti , ognuno dei quali paga per 
la iscrizione 100 lire , più una 
quota mensi le che vari a a 
seconda del le possibilità dei 
singoli. Vlen già una bella 
somma, al la quale va poi ag-
giunta quel la della sottoscri-
zione popolare che i l PC  ha 

lanciato. Come alla C dan-
no i lor o soldi industrial i e . . . . 
agrari , cosi a noi l i danno!se ne sono andati m spese di 

la Banca dell'Agricoltura, 2 
miliardi  e 875 milioni nella 
Banca Commerciale, 4 miliar-
di e 253 milioni nel Banco di 

 949 milioni nel Banco 
di S. Spirito , 576 milion i nel 
Credito  402 milioni 
nel Banco del  (Torlo-
nia). 724 milioni
nanziamenti  e co-
si via. Queste banche impie-
gano a loro volta i miliardi 
ricevuti dalla Cassa del
zogiorno finanziando i grandi 
gruppi industriali monopoli-
stici con i quali sono legate. 
Questa è dunque la vera fine 
di una parte ragguardevolis-
sima dei soldi che, secondo 
la propaganda democristiana, 
verrebbero «spesi» per i l Sud! 

 resto, molte cose da di-
re ci sono anche sul modo co-
me la Cassa spende i pochi 
soldi che spende.  non ci ri-
feriamo qui alla critica sui 
criter i generali di fw i ì iona -
mento dell'ente, critica che 
è stata fatta in altra sede. Ci 
riferiamo alle cosidette « p ic-
cole spese » della Cassa.
documenti ufficiali  in nostro 
possesso, risulta che, su 116 
miliardi  spesi, ben 3 miliard i 
e 314 milion i in soli tr e anni 

operai e contadini. a Ferie 
razione romana, per  esem-
pio. aveva già raccolto alla 
data del 23 maggio 20 mi l io -
ni , quella di Genova l ì mi -

gestione e di funzionamento 
della Cassa stessa! Si tratta, 
come si vede, d'un colossale 
e costosissimo carrozzone. 

Nel solo bUancio 1951-52 
lioni . a Bologna 30 milioni , al risultano 22 mil ion i di inden-
Torin o 17 milioni , a T r e v i s o ' " ' ^  <J« presenza ai membri 
480 mil a lire , e cosi via. Per  d?1 Consiglio d'amministra-
non c o n t a r e 
delle sezioni e 

il contribut o 
i l contribut o 

ione e dei vari comitati e 
commissioni, 16 milioni e mez-

oersonale deali onerai e dei  r<? per ri nboTSO spcse di via0~ 

lontanamente 1 opera lor o per, oli , comitati e commissioni, 
 affissione dei manifesti, per, so milioni per il  padiglione 

l 'allestimento dei palchi, per! propagandistico alla  del 
o g n i necessita del Partit o  30 milioni per quello 
Questi sono i nostri fondi 

a conversazione è ormai 
al termine. Ancora si succe-
dono domande di carattere 
generale e particolare, ed in -
fine la cordiale riunion e 
viene tolta, co] rinnovarsi di 
ringraziament i e saluti. Non 
prima , però, che un giornali -
sta chieda a Togliatt i un giu-
dizio sul fascista americano 

e Carthy : « Si tratt a ev i-
dentemente — e la risposta 
— di una traduzione in ame-
ricano del signor  Goebbels ». 

alla 3foatra d'Oltremare, 35 
milion i e mezzo per quello al-
la  del

 e 900 mila lire 
per^. la partecipazione alla 
Giornata della Scienza alla 

 di
 con questi criteri di 

«allegra amministrazione* che 
rten e gestito quel po' di da-
naro che la Cassa adopera 
realmente per gli scopi della 
Cassa.  quanto ne vada poi 
a effettivo beneficio del Sud. 
lo si è visto. 

* 
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